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DOPO LO SCANDALOSO FERMO DELL'INCHIESTA SEPE 

La stampa del nord chiede 
la destituzione dell'on. Piccioni 

Preoccupati commentì - Un duro giudizio di Peliti - Sceiba 
e Fanfani prenderanno presto delle < decisioni supreme ? 

Dall'estrema sinistra all 'estre­
ma destra — ora apertamente 
e coraggiosamente, ora con 
malcelato imbarazzo — tut ta 
la s tampa nazionale si è fat­
ta eco della indignazione e-
splosa fra tutt i i cit tadini 
onesti uell 'apprendere la no­
tizia dell ' improvviso « alt » 
imposto alla inchiesta del 
dott. Sepe. A questo propo­
sito, Panfilo Gentile ha ieri 
scritto per il Corriere del­
la Sera un preoccupato com­
mento nel quale è detto fra 
l ' a l t ro : «Quali che possano 
essere le eventuali influenze 
in atto, l 'opinione pubblica 
deve .attendere con serenità e 
fiducia l 'ulteriore corso della 
procedura, e ciò per due ra­
gioni. La prima è che il pre­
sidente Sepe ha dato prova 
rielle sue alte qualità morali , 
oltre che delle sue rare qua­
lità professionali- La secon­
da è che, oggi, il presidente 
Sepe rappresenta la coscienza 
morale e giuridica di tutto il 
Paese. Attraversare il suo 
cammino significherebbe sfi­
dare il Paese che in nessun 
caso si rassegnerebbe a ve­
der vilipese o derise le ga­
ranzie fondamentali di ogni 
vita civile, quelle garanzie 

per le quali la legge deve es­
sere uguale per tut t i e per 
lo quali a nessuno deve es­
sere lecito t radire i doveri 
del proprio ufficio per sep­
pellire le colpe dei potenti >. 
Higuardo >.lla sospensione 
dell ' inchiesta. Gentile cosi si 
esprìme: «11 Puhhlico Mini­
stero feioè Giocoli o Scordio). 
in sede di istruzione forma­
le ha solo facoltà requirent i : 
può, cioè, solo fare richie­
ste. A tali richieste, il giudice 
(nel nostro caso Sepe) non 
è mai vincolato e può deci­
dere tanto in conformità, 

quanto in difformità. Il solo 
obbligo del giudice è di sen­
t ire il pubblico ministero, sal­
vo poi a provvedere e a de­
cidere in maniera del tut to 
indipendente ». 

Nell'editoriale della clerica­
le Gazzetta del Popolo, Ugo 
/.alterili ha dovuto scrivere 
parole più amare : «Le que­
stioni morali non si curano 
con pannicelli . Come i tumo­
ri maligni, occorre scarnire 
subito, fino alle ul t ime prò 
paggini, ad evitare che si ri 
producano più vasti e mor­
tiferi di prima. Non si com­
battono i comunisti lasciando 
loro l 'iniziativa della mora 
lizzazione fin questo, VA. e 
un competente - X.dJÌJ, au­
mentando le code di paglia 
sulla schiena della democra­
zia... Tagli il governo, se sa­
rà necessario tagliare. Tagli 
eventualmente anche nel suo 
stesso corpo con la fredda 
ma benefica umani tà del chi­
rurgo. Gli inglesi, da parte loro. 
sembrano già aver preso atto 
<li quanto sta accadendo in Ita­
lia, se il loro comunicato sul 
viaggio di Eden omette — uni ­
co caso in un lungo elenco — 
di citare il nome del rappre­
sentante italiano con cui si in­
contrerà >. 

torà sospesa e far riprendere 
il suo corso alla giustizia 

gravemente lesa. 
La stessa Democrazia Cri­

stiana non 6 rimasta immune 
da tanto scandalo e Fanfani 
non dovrebbe sottovalutare la 
torza che questa sporca fac­
cenda sta dando alle oppo­
sizioni interne del suo par­
tito. L'episodio più significa­
tivo è costituito dalle parole 
pronunciate ieri dall'on. Pel-
la a Castelnuovo di Garfa-
gnana. « La legge — ha det­
to l'ex presidente del Consi­
glio — è fatta per essere ugua­
le per tu t t i ; essa va appli­
cata senza distinzione alcuna. 
cosi per darci il dirit to di 
poter proclamare davanti a 
tut t i di essere un popolo di 
galantuomini ». Una sola os­
servazione veniva fatta ieri 
sera negli ambienti politici 
romani a si ferme parole: che 
il popolo è fuori causa per­
chè quotidianamente dimostra 
di essere galantuomo; Pclla 
avrebbe fatto quindi meglio a 
parlare di governo « 

Investe e uccide 
due uomini e fugge 
TORINO. 12. — Due perso­

ne sono state investite e ucci­
se stamane, in Corso Regina 
Margherita , da un'auto che ha 
poi proseguito la corsa a tutta 
velocità. 

L'incidente è avvenuto -sotto 
il cavalcavia frroviario. !Due 
guordie noturne che savano 
compiendo il loro giro d i sor­
veglianza, hanno notato soprag­
giungere una «500 C». prove­
niente dall 'esterno della città 
e diretta a Porta Palazzo, im­
boccare a forte velocità il sot-
topossaggio. Poco dopo hanno 
udito un urto ed urla strazian­
ti. Accorsi sul posto scorgevano 
due uomini a teuja in una poz­
za di sangue. Per uno di essi 
non c'era più nulla da fare. 
L'altro, che invece dava ancora 
segni d i vita, trasportato allo 
ospedale .-Maria Adelaide»> de­
cedeva poco dopo, è stato iden­
tificato per il 50enne Giovan­
ni Boria, l'altra vittima è il 
39enne Luigi GÌnta. 

La « Celere >. ha effettuato 
una battuta per rintracciare la 
macchina, ma senza esito. Se­
condo quanto hanno dichiarato 

le due guardie, si tratterebbe 
di una macchina color amaran­
to con una sola persona a 
bordo 

Bruciano 14 mila 
quintali di paglia 

CHIETI, 12. — Un violento 
incendio -si è -sviluppato stama­
ne in due capannoni degli -sta­
bilimenti «CELDIT" per la 
produzione della cellulosa, in 
Chietì Scali. Quattordicimila 
quintali di paglia, che vi era­
na ammassati, per un valore 
di 15 milioni di lire, sono an­
dati distrutti. 

I Vigili del Fuoco di Chietì 
e di Pescara, dopo cinque ore 
di lavoro, sono riusciti a cir­
coscrivere le fiamme. 

E' questo il terzo incendio 
che si verifica nello spazio di 
tre mesi negli stabilimenti 

I giornali di tutte le tenden­
ze chiedono ormai che Piccio­
ni se ne vada. Chi impedi­
sce a Piccioni di andarsene? 

I l i IHMOHSO I>K1, COMPAGNO'TOGLIATTI A I t A V R W i 

ti Il più grande scandalo politico 
dòpo {'assassinio di Giacomo Matteotti,, 
Da nomini che hanno fatto o tollerato queste cose ci si può attendere qualsiasi infamia 

(Continuazione dalla 1. 

sanno che è dannosa al P a e ­
se e cont rar ia alla legge) è 
la linea del la d iscr iminazio­
ne t ra i c i t tadini nella vita 
politica e nei luoghi dì la­
voro Ma poiché non posso-
..o. perchè non è possibile, 
cancel lare dalla faccia della 
iioFii-j» te r ra ques to g l ande 
movimen to di lavora to l i che 
.ivan7a. al lora si r icorre alle 
p-.ici'le e allo g rand i misure 
persecutor ie di polizia: si ne ­
ga al giornale del Par t i to co- ,nu 
munis ta un parco pubblico tu tu 
a Firenze per fare la p r o ­
pria festa, si seques t rano i 
giornali mura l i , si impedisce 
la propaganda , si obbliga 
tu t ta una par te del popolo a 
vivere sotto un regime di a r ­
bi t r io poliziesco. 

E sì è giunt i , da par te di 
un governo cui par tec ipa­
l o uomini che appa r t engo­
no al Pa r t i t o socialdemocra-

pagina) llCo, allo scandalo di s t r a p ­
pare le sedi alle organizza­
zioni sindacali e politiche dei 
ld \o ia to r i . bat tendo la stessa 
s t r ida che venne ba t tu ta dai 
1. <c - - i . . 

Lanciatemi dire con fermez­
za — dice Togliatti , tra gli 
applausi della lolla — che 
questa è una di quelle que -
st.oni vhe noi scriviamo, per 
non diment icarcene, nel r e ­
gistro delle cose che devo­
no <- -._•••.' -..parate. Facemmo 
lo s'è. -.1 .u tempo del fasci-

•. fune i! giorno m cui 
ci i.ti furono i egola-

i ' Que.-'.c sedi, dovunque , 
••. P.)iCsenu,no un valoie. una 
f^sixic no conquistata con la 
":it:c.« e .-ni la tede dei la-
\ *>..«" i i, dovranno r i to rnare 

Se per ques to sarà neces ­
sar io negare la l iber tà a 
qua lcuno , la negheremo a co ­
loro che sono al servizio d e l ­
la reazione. 

In t e r« i luogo — prosegue 
Togliat t i , li a frequenti e ca l ­
di applaus i — abbiamo b i ­
sogno di pace. Gli stessi go­
vernan t i che, di fronte alla 
ostil i tà popolare, non hanno 
osato at i ' rontuie il d ibat t i to 

l i t to doveva essere nascosto. 
Dall 'epoca dell 'assassinio di 

Mat teot t i — esclama Togliat­
ti — aues to è il più grande 
scandalo che colpisce la som­
mi tà della vi ta politica i talia­
na . E la colpisce m modo 
tale , che deve n e m o i r e di 
preoccupazione e di ansia 
quals ias i c i t tadino, giacché ÙA 
uomini che h a n n o fatto eme­
tte cose o le hanno lolle-

tut t^ ne:,o mani dei lavora- due e che prc-i : .n la guer ra 
' o . i . Ma dovranno anche e.s- A costoro ('.:CÌJIIK>: come 
sere res taurate tut te le l i ­
bertà del ci t tadino. Ecco il 
grande obiettivo che si po­
ne a noi e a tut to il popolo. 

À Capri si parla della donna 
che accompagnò D'Assia a Capocotta 

Circola con insistenza il nome dì una bionda dama dell'aristocrazia partenopea 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CAPRI . 12. — A Capri , d a 
ieri not te , il nome di M a u r i ­
zio d 'Assia n o n viene p r o n u n ­
cia to se non assieme a quello 
della g iovane nobile napo le ­
t a n a Mare l la Caracciolo M i -
leto, figlia del conte F i l i p ­
po, p res idente del l 'Automobi l 
Club I ta l iano e oggi mogl ie 
del l ' indust r ia le Giann i Agnel ­
li, p a d r o n e della F I A T . 

Si t r a t t e r ebbe — ques ta la 
voce che corre , e che r ipor ­
t i amo a puro t ì tolo di c r o ­
naca — della g iovane donna 
che il d'Assia accompagnò 
nella tenuta di Capocotta pe r 
mostrargl ie la , alla vigilia del 
r inven imento del cadavere 
della Montesi sulla spiaggia 
di Torvajanica . 

Questa ma t t i na quel nome, 
in forma più o m e n o indica­
t iva. è s ta to fat to da quas i 
tu t t i i quot id iani i ta l iani . 

Nei giorni scorsi, quando 

per la pr ima volta il d 'Assia nome? Da quel che ci r isulta, 
venne interrogato da noi gior 
nalisti , a proposi to della fa­
mosa gita, egli non negò la 
circostanza, ma si difese a s ­
serendo che r.on r icordava 
asso lu tamente né il nome ne 
il volto del la donna con la 
quale si e ra reca to a Capo-
cotta. Al principio fu so t to­
l ineato che quel la sua d i m e n ­
ticanza era molto g r ave ed 
avrebbe potuto d e p o n e a suo 
svantaggio, m e n t r e se egli si 
fosse sforzato di r icordare 
quel nome e farlo conoscere 
al momento dovuto al mag i ­
s t ra to , gran pa r t e dei sospetti 
sul suo conto sa rebbero ca­
duti . Ma il d 'Assia cont inuò 
ad asser ire che non r icordava. 

Ven t iqua t t i ' o i e dopo, il n o ­
me della giovane sconosciuta 
circolava in tut t i gli ambient i 
capresi . E' un nome che sanno 
tut t i , sul qua le tu t t i pun tano 
concordemente . 

Com'è venu to fuori questo 

il nome del la contessa Mare l ­
la è s ta to messo in giro, con 
molta probabi l i tà , propr io da ­
gli amici di Maur iz io d'Assia. 
Non c'è dubbio che sono stat i 
appun to quegl i amici che h a n ­
no preso l ' iniziat iva di pa r ­
l a re per a n d a r e in aiuto al 
d 'Assia e toglierlo da l l ' imba­
razzo nel qua le egli si u o -
vava . 

Il nome, insomma, ora e 
s ta to fatto anche dalla s t am­
pa. Così a l mag i s t r a to è s ta ta 
indicata la s t r ada da seguire. 
la persona da in ter rogare . U er 
sapere se Maurizio d ' A l i a 
ha o non ha un .ilibi Ma 

dissidi famigliari, appena a l ­
cuni mesi oi sono avrebbe 
ten ta lo di suicidarsi ingeren­
do una forte dose di barb i tu ­
rici. Gli amici del d'Assia, 
inol t ic . si sono preoccupati di 
fai e anche il nome di una 
s ignoia lontana la quale, in­
t ima della Marella Caiaccio-
lo, poti ebbe tes t imoniare che 
questa e il principe d'Assia, 

in P a r l a m e i r o intorno alla ra te , ci sì può a t t ende re qua ì 
CED, adesco Hw è siat.i <;P • siasi infamia. La vita e gli 
polta i v n un \\>:.> ne''.a C aver i dei c i t tadini non pos­
ine, j , ir .dice-e, -enibra ci ifUoiio essere s icuri , oino a che 
siano u.-es; uà una so ' a jun tat to come quelle» che è 

s ta to r ivela to dallo scandalo 
di Capocotta non s i j s ta to 
me-J.NO in p i ena luce, e fino 
a d i e coloro ì qual i m un 
modo o ne l l ' a l t ro h a n n o im­
pegnato l j loro responsabi ­
lità in ques to vergognoso 
episodio della nos t ra vi ta 
pubblica, non abb iano r i ce ­
vu to la N\in<Mone che gli 
soetta. 

p .eoccupazione . ti ovai e quai 
v -.a che la sivli tuisca e ch'i 
. a, g-iingu lu MCN.NO obiettivo, 
e. t a r e un .ìlVc patto mi l i -
" < che -.p-?/..'i l 'Emopa \n 

conducemmo una lotta acca­
nita in nier/T a! popolo 'o ' i-
tn> la CKD. ;• '-1 cond r • •-
ino una l o ' i i t : ;>a nei ! . . -
se e nel P i - l a m e n t o ' . i- i t .oi 
quaNijM proposta di sosti-1 < <Osa V O t f l l O I I O V 
tu i to alla CED un nuovo ., , 
pat to mi l i t a re aggressivo, chel Delineate cosi le pr inc ipal i 
divieta / E u r o p a ' ò lacci,, del- <«"«"-n°»i che s tanno og»i d a -
. 'I talia .* . dipendenza .• : i p a i 1 1 ' a l popolo i ta l iano , il 
p o r t o «"V'appoggio • di un .m-K0>nuagno Togliat t i si r ivolge 
pe:-ia!:snii s t raniero . In E u - | a i « ingen t i . a ( quadr i , agli 
ropa vi è un solo- prob'om.V : s C : ' l l t l »-l Par t i lo d e m o c n -
da r isolvere, ed è quo '.-• d i r - ; , l " n o p e r p o r r e l o r o a l c u n > 
ruos tU in re l 'unità d^l.i r;.-;- « '«errogativi. Comprendono 
mania , perchè quel g rande 
f'-i<\se, diviso in due e an ­
co.'ì occupato da t ru io? - ' - a -
n ie ie . è un pericolo per la 
pace. 

Ma l 'unità della Ge rman ia 
devono realizzarla i tedeschi 
stessi , l iberandosi da qua l s ia ­
si occupazione mi l i ta re s t r a ­
n iera ; nel contempo deve es ­
sere impedi ta la r icost i tuzio­
ne di una forza a r m a t a te ­
desca, giacché il mi l i tar ismo 
tedesco è s ta to s empre un 
pericolo pe r l 'Europa. 

Noi non vogliamo at t izzare si conoscevano all 'epoca m ' 7 ' " ° " v ° 8 m , * JJ 
contessa non l o d l ° c o n t r o , ,

l . » o r o ! ? * « * ; cm la giovane 
e i a anco:a sposata. 

Il principe, comunque, con­
tinua a res tare nella sua po­
sizione di l i sc ivatezza. 

leni notte alle 2, dopo il 
suo i tentiu da Napoli, dove 

persona lmente il d'Assia nonj«i e ia mentiti ato con l'a\ co­
rta par la to , non ha cumino- 'catti Ut- Maisico, ho avu to 
messo nessuno. con lui nella piazzetta sumi-

E che la posizione del pr in­
cipe in ques ta faccenda sia 
del icata lo si r icava anche 
dal la notizia secondo la quale 
la g iovane mogl ie del l ' indu­
s t r ia le tor inese, a causa di 

SE NON OTTERRÀ" LA LIBERTA' PROVVISORIA PER LA SUA CLIENTE 

bianca 
zione 

Il difensore della "dama 
inrende ricorrere in 

/ / 

Una dichiarazione delVavvocato Ballestrero ai giornalisti — Le giornate di detenzione della 
signora Locatelti — Oggi Coppi verrebbe interrogato dal Procuratore della Repubblica 

Piuttosto amletico, ma non 
per questo meno a l larmato, si 
è mostrato Mario Ferrara sul- ^ ^ ^ ^ rf. ^ . ^ 3 J f l n o r a 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA 12. — 

vampa. « * , P » • - •» - - G i u H a t^catem, detenuta co-
0_ le

so«ì0oSeirprC
e

gs\dehnateSdcì- n^esisa « e ! carcere di A l e , -

la Stampa. «Al punto in 
sono 
to — solo il pres 
la sezione istruttoria sa come 
esse stanno, ed a lui solo 
spetta la responsabilità di de­
cidere. L'opinione pubblica 

reclama, ed ha dir i t to di re­
clamare, che sì esca da una 
fase confusa e disordinata di 
notizie vere o false... A quan­
to pare, alla prova generica 
sì sarebbe aggiunta una pro­
va specifica e tre domande. 
sì sono evidentemente impo­
ste al giudice: c'è stato un 
errore, una negligenza inespli­
cabile? C'è stala una cospi­
razione per t rar re in ingan­
no la giustizia? Da chi? A 
vantaggio di chi? Non so se 
il giudice abbia già risposto 
a queste domande. Ma so, 

per i provvedimenti adottat i . 
che se le è poste. E «rari che 
è grave, le ha poste alla pub­
blica opinione, la miale re­
clama ona risposta. Se la r i ­
sposta non si pu«S dare, era 
Inutile, anche ai fini del pro­
cedimento. creare tanta agi­
tazione. Se si pnò dare , non 
si perda troppo tempo. Se 
ne è già perduto abbastanza >-
Il Tirreno di Livorno (che e 
della FTATÌ ha scritto infi­
ne a ciliare lettere che Pic­
cioni deve andarsene da Pa 
lazzo Chigi. 

Soltanto la stampa roma­
na ha avuto la delicatezza 
di non sottoporre al suo pnb-
blico, proprio nella giornata 
domenicale, problemi eccessi­
vamente ponderosi ed ha , in 
qualche caso, persino nasco­
sto le informazioni sulla so­
spensione della inchiesta. Sol­
tanto il Tempo ha osato pub­
blicare un editoriale sul caso. 
ma per dire soltanto cose che 
non dispiacessero eccessiva­
mente ai suol piccioncini 
prendendosela, perciò, generi­
camente col malcostume e del­
la società e della stampa bor­
ghese. 

E ' chiaro che di fronte a 
uno schieramento d'opinione 
cosi vasto, Scelha e la dire­
zione della DC non potranno 
a lungo tener in sospeso la 
vergognosa faccenda. Si dice 
ohe il presidente del Con 
sigilo e Fanfani si incontre­
ranno entro oggi per prendere 
« decisioni supreme >. Che ciò 
sia vero o no. al pubblico in­
teressa fino a un certo pun­
t o : l ' Importante è che si r i­
stabilisca al più presto quel­
la normalità ne) seno dei po­
teri dello Slato che. sola, pilo 
permettere a chi di dovere la 
emanazione ''i onci f parere » 
sull ' istruttoria giudiziaria tut-

sandria. ha chiesto di axcol 
tare la radio. Il carcere è 
dotato di impianto che per­
mette ai de tenut i l 'audizione 
attraverso apparecchi instai-
lati in corridoio. Fu cosi che 
la «« dama bianca » apprese 
che Coppi si era ritirato al 
Giro del Lazio. Rimase assai 
delusa, abbattuta, perchè ef­
fettivamente sperava in una 
clamorosa vittoria di Fausto. 
Sarebbe stato per lei un mo­
tivo di rasseanazione e di co­
raggio per Queste sue giorna­
te di carcere che si prolun­
gano più del previsto e che 
trascinano la vicenda Coppi-
Locatelli sopra un terreno 
auanto mai eccezionale e 
singolare . 

Infatti, se si aggiunge alla 
mancata vittoria di Coppi 
anche la snervante attesa 
della l iber tà propulsor io sino 
ad ora negata, si avrà una 
idea dello stato d ' an imo di 
Questa dinamica signora. Sta-

Oaai verso le 17 la signora 
ha r icevuto in visi ta i l suo 
difensore, l'avv. Ballestrero. 

Quesfultimo. avvicinato 
da i giornal is t i , ha poi r i l a ­
sciato la seguente dichiara­
zione: « V i prego d i* lasc ia r ­
mi lavorare , perché sono in 
questo momento impegnato a 
preparare un atto dì natura 
giudiziaria che domani ver 
tempo dovrei presentare nel­
le forme d i r i to e nello i n t e ­
resse della signora Giulia Oc-
chini in Locatelli. qualora 
acess i conferma del manca to 
accoglimento della mia istan­
za d i scarcerazione pe r sona l ­
m e n t e presentata al Procura­
tore generale della Repub­
blica H giorno 10 coir. Voi 
sapete che io ho richiesto la 
scarcerazione della mia c l ien­
te contes tando t presuppost i 
del mandato di cattura emes­
so dal Procuratore della R e ­
pubblica ed eseguito, a mez­
zo dei carabinier i , la sera del 
giorno 9 

« Sino a Questo momento 
io non oi posso d i re che la 
mia is tanza sa rà accolta o re 
spinta ver il semplice tnoti 
ro. già reto noto attraverso 
t giornal i , che mi è stato i m ­
possibile po te r conferire con 
il .«rignor Procuratore della 
Repubblica del Tribunale dì 
Alessandria. F vero che io 
ho fatto anticamera inutil-
mcnte nel pomeriggio di sa­
bato ver molte ore. così co­
me è vero che in mattinata 
di oooi. anche con la colla-
borarìone del mio sostituto, 
non ho potuto avere la ri­

sposta tanto attesa da vie. 
dalla mia cl iente e. uo r re i 
d i re , anche dal la opinione 
pubblica. 

« Aft r if iuto di commenta­
re Questa situazione, in 
quanto non in tendo conside­
ra re la cosa sotto un profilo 
personale. In mattinata di 
domani , en identemente peT 
tempo, io a n d r ò al la Procu­
ra per conoscere l'esito del­
l'istanza di scarcerazione e, 
se Questo dovesse essere ne­
gativo. io dovre i p rovvedere 
con i soli mezzi che la legge 
mi consente. 

«t Comprendo la vostra cu­
riosità. intesa a conoscere il 
contenuto dell'atto aiudiziario 
che io sto preparando, ma 
voi dovete ben comprendere 
che le ragioni di riserbo che 
mi sono imposte soprarut to 
dal la preoccupazione di g io ­
va re agli interessi della mia 
cliente, mi impediscono di 
dilungarmi oltre. Ad ogni 

modo, vista la vostra insi­
stenza, vi dico u n a cosa sofà: 
esiste Un articolo della Costi­
tuzione sul p r inc ip io fondo-
mentale e statutario della li­
bertà personale del cittadino. 
Vi posso d i re che la suprema 
Corte di Cassazione, ha già 
dimostrato in altri preceden­
ti di in tendere l 'applicazione 
di queste norme con grande 
ampiezza e sopratutto con 
profonda umanità e io che ho 
una profonda fiducia nella 
Giustizia, ancora una volta 
confido che la giustizia debba 
preva lere ». 

In sostanza l'avv. Bale­
strerò. ove domattina riscon­
trasse nello atteaaiamento 
del Procuratore Generale un 
segno evidente di opposizio­
ne all'istanza di libertà prov­
visoria. non es i terebbe a fa­
re appello alla Costituzione. 
attraverso un atto giudiziario 
di grande interesse e di gran­
de attualità. 

L'art. Ili della Costituzio­
ne. cut il Bal les t rero si rife­
risce. dice testualmente : 
«« Tut t i i p rovved iment i giu­
risdizionali devono essere 
motivati. Contro le sentenze 
e contro i p rovved iment i su l -
la libertà personale pronun 
ciati dagli organi giurisdizio­
nali o rd ina r i e speciali , è 
sempre ammesso ricorso in 
Cassazione per violazione di 
legge ». 

Avvalendosi di tale arti­
colo. l'avv. Ballestrero ricor­
rerebbe dunque in Cassazio­
ne. muovendosi nel solco del­
la Carta costituzionale. 

La cronaca odierna non 
reoistra altre novità. Fausto 
Cowi è atteso per domattina 
a Novi Ligure ed è probabile 
che in mattinata vega inter­
rogato dal Procuratore della 
Repubblica di Alessandria. 
dr. Mazzoni, il quale conti­
nua la sua is t rut tor io 

F. I. 

deser ta un lungo colloquio 
seduti ad un Involino nel caffè 
Vuotto. Gli ho det to ch ia ra ­
mente che. ot mai . il nome 
della donna sconosciuta era 
sullo bocca di tu t t i . Maurizio 
d'Assin si è pa lesemente t u r -
batti. e solo dopo mie insi­
stenti domande ha ammesso 
di conoscere la Marel la Ca ­
racciolo Agnetlt . 

— Siamo dei semplici co­
noscenti — ha asseri to. 

— Allora, lei nej?a di esse ie 
etato con la contessa a Capo-
cot ta? 

— Lo nego 
— Sì ricorda, allora, il n o ­

me della donna con la qua le 
fu in quel giorno nella t e ­
nu ta? 

— Non sono riuscito ancora 
a r icordarlo. Ma forse lo r i ­
corderò in seguito 

— Afa la contessa Marella 
è bionda o b runa? 

— F/ bionda — dice M a u ­
rizio d'Assia. 

Come è noto, si è det to che 
il g iovane che fn quei Riorni 
e ra s ta to visto a bordo della 
sua automobi le a Capocotta 
era appun to fn compagnia di 
una giovane donna bionda. 

RTrOAWDO LONGONE 

il Polo Nord magnetico 
raggiunto per la prima volta 

STDNF.Y (Xuovit Scozia). 12 
Una .spedizione americana nel­
l'Artico ha riferito di avere 
raggiunto per la prima tolta 
nella storia I! Polo Artico ma­
gnetico. Il capo della .spedizio­
ne. Daniel Linehan. direttore 
dei l'Osserva tono di Weston nel 
Massachusetts, RA detto di ave­
re te prove deità scoperta II 
polo magnettro è il punto nel 
quale l'attrazione terrestre è 
v er t i oa i P •> ersr» l'asse. 

I tentativi dell'ex questore Polito 
per scaricare le sue responsabilità 
jCotittttumxlome wU 

ormai gli arresti erano stati 
rinviati. 

Che era mai avvenuto? Se­
condo voci che circolano con 
insistenza, p r ima ancora eh* 
i mandati di cattura venis­
sero spiccati, il Procuratore 
generale dottor Giocoli, che 
era improvvisamente rientra­
to dalle vacanze, alle 16.30 di 
venerd i . sarebbe in te rvenuto 
avocando a sé la decisione 
di esprimere il p a r e r e r ichie­
s to da l ia sezione istruttoria 
per poter procedere. Il mec­
canismo di questo i n t e rven to 
costituisce un mistero. Il dot­
tor Giocoli fu visto infatti ac­
cigliato dietro le spesse lenti, 
mentre, in compagnia di un 
poliziotto in divìsa a b b a n d o ­
nava la sua abitazione. A Pa­
lazzo di Giustizia non si p r e ­
sentò neanche il giorno suc ­
cessivo. P e r qua le ragione 
aveva deciso d i infer rompere 
le sue vacanze? Perchè si è 
precipitato a Roma soltanto 
nel momento in cui si g iun ­
geva alla stretta finale? A 
quale impulso ha obbedito? 

La giornata di ier i , p u r 
nel la sua appa ren t e calma, ha 
segnato il deciso passaggio 
alla controffensiva del dottor 
Polito, uno dei personaggi 
principali della vicenda. L'ex 
questore di Roma , sulle cui 
spalle ricadono gravi respon­
sabilità per l'esito delle pri­
me indagini, in un'intervista 
concessa al Paese, ha tentato 

f o c i u ) di scuotere dalle sue spalle il 
peso delle accuse p i ù g rav i . 

Il vecchio poliziotto, dopo 
aver ricordato come si svol­
sero le p r ime indag in i , ha 
affermato di essersi interes­
sato alla vicenda soltanto 
attraverso i funzionari della 
Mobile, ì quali propendevano 
per la disgrazia. C o m u n q u e , 
secondo il dottor Polito, la 
decisione spettava al Procu­
ratore della Repubbl ica , Si-
gurani, il quale ci mise nove 
mesi a completare l'inchiesta. 

L'ex questore di Roma ha 
quindi dichiarato di essere 
venuto a conoscenza solo più 
fardi delle voci che implica­
vano Giampiero Piccioni nel­
la^ faccenda. Secondo il dott. 
Polito, gliene parlò per tele­
fono Vallora capo della poli­
zia Tommaso Pavone, amico 
del Montagna e di Piero Pic­
cioni, fl quale lo informò di 
aver deciso d i condur r e p e r ­
sonalmente un supplemento 
di indagine. Durante quel 
supplemento di indagine — 
secondo il dr. Polito — sa ­
rebbe stato chiarito che a Ca­
pocotta il giovane della fa­
mosa " 1900 " era biondo 
(era cioè Maurizio d'Assia) 
e che con lui era una signo­
rina straniera anche essa 
bionda. Il dottor. Polito, in 
sostanza, tenta di far ricade­
re l ' intiera responsabi l i tà sul 
capo della polizia, il quale, 
essendo infimo amico dello 
amministratore della tenuta 
di Capocotta, avrebbe avo­

cato a sé quel supplemento 
di indagini che si conclude­
va con lo scagionamento di 
Piero Piccioni e su alcuni 
funzionari della Mobile. 

L'accusa dell'ex questore 
prende le mosse da alcuni 
fatti o rma i accer ta t i . Quando 
sul Messaggero del 22 aprile, 
p e r la p r ima volta r e n n e 
fatto il nome della famosa 
bandita di caccia, Montagna 
e Piccioni avrebbero deciso 
di intervenire direttamente 
su Pavone. La notte sul 29 
aprile 1953, secondo la de­
nuncia di Anna Maria Mo­
ta Caglio, il - marchese » e 
il figliolo del ministro degli 
Ester i si recarono al Vimina­
le pe r consul tars i con il ca­
po del la polizia e per * siste­
mare ogni cosa ». 

Ma è mai pensabile che il 
dottor Polito non conosca 
attraverso qua l i rigagnoli si 
s iano p e r d u t e le tracce che 
conducevano alla scoperta 
dell'assassino di Wilma? E' 
possibile — data l'autorità 
della quale egli godeva >n 
questura — che u n qualsiasi 
funzionario della Mobile pos­
sano averlo tenuto all'oscu­
ro di quanto andava succe­
dendo? Possibile che Pavone 
si sia accordato direffamenfr 
con u n funzionar io , trascu­
rando di informarne il que­
store ch<» godeva della amici-
zìa del ministro dell'Interno? 

Il dottor Polito — sem­
pre nell'intervista — afferma 
che egli dovendo interessarsi 

di circa 10.000 agenti, non 
poteva interessarsi della mor­
te della ragazza. Ma non fu 
lui a riunire i cronisti quan­
do si trattò di ammantare di 
ufficialità la tesi del pedi­
luvio? 

D'altra parte se il dottor 
Sepe ha incluso nella cerchia 
degli indiziati anche la figu­
ra del vecchio poliziotto, egli 
deve aver raccolto sufficienti 
e lement i , sopra t tu t to attra­
verso le deposizioni dello 
agente di polizia Francesco 
Servello e di Natalino Del 
Duca. Si è parlato a questo 
proposito della storia degli 
indumenti mancanti dal ca­
davere di Wilma e qualcuno 
ha chiaramente accennalo 
alla possibilità che essi sia­
no finiti addirittura nelle 
mani della Polizia. 

In margine nlla vicenda, la 
cronaca deve registrare un 
avvenimento che riguarda il 
« marchese » di 5 . Ba r to lo ­
meo. Ugo Montagna è stato 
protagonista di un incidente 
stradale. Ieri, dopo aver 
mangiato n e l ristorante 
• Quercia » di Formio, egli 
è montato nella sua « 1400 
TV * dirigendosi a tutta ve­
locità verso Roma. Mentre 
percorreva via XX settem­
bre ha t ravol to un ciclista 
che gli ha attraversato la 
strada, ferendolo in modo 
oitittoso serio. Lo stesso 
Montagna ha trasportato lì 
ferito all'ospedale « Dono 
svizzero * di Formia. 

sco; anzi, vogliamo tendere 
ad esso f ra te rnamente la m a ­
no, ma non in tendiamo che il 
mi l i ta r i smo tedesco r inasca, 
nei che sappiamo che e s s o 
sempre , a un dato punto del 
suo sviluppo, si e scagliato 
contro il nost iu Paese 

Noi non ; iamo nemici de l ­
l 'unità de l l 'Europa: anzi, vo­
gliamo che tu t t i i popoli e u ­
ropei siano uni t i e per q u e ­
sto ch iediamo che tutti i P a e ­
si de l l 'Europa dagli Urali a l ­
l 'Atlantico. siano uniti da un 
put to di amici7in che l imit i 
gli a rmamen t i e assicuri la 
pace. Se lu CED è stata s e ­
polta, lo si deve p r ima di 
tu t to alla lotta che i popoli 
h a n n o saputo condur re per In 
pace; ma sepolta la-CED, non 
vuol d i re che sono stati se 
polti 1 nemici della pace. Essi 
sono at t iv i e conducono 11 
loro intrigo infame. Il n o ­
stro compito è dunque que l ­
lo di con t inua re la nos t ra 
lotta, es tendere il fronte del 
par t ig iani della pace, condur ­
re una bat tagl ia nuova per 
impor re in I ta l ia e a t u t t a 
l 'Europa una nuova politica 
di p a c e . ' 

L;t ooi'i ' iizioiH' 
E vengo — dice Togliat t i , 

fra i consensi entusiast ici — 
al pun to più doloroso, a q u e l ­
lo della pubblica moral i tà . 
del l 'onestà dei d i r igent i , del 
governo e dello Stato- D e l ­
la lotta contro la curruzi-i-
ne. noi facemmo uno dei t e ­
mi del la nos t ra campagna 
e le t tora le , ma io devo r i co ­
noscere che p r ima del se t te 
giugno noi . forse, non m m v i -
g inavamo n e m m e n o a q u a ! 
p u n t o fosse g iunta la d i so ­
nes tà e la corruzione del le 
al te sfere poli t iche e gover ­
na t ive . I fatti che sono av­
venu t i in seguito, sono t a l i ! 
da r i empi re di spaven to lo 
an imo d i q u a l u n q u e c i t t ad i ­
no ones to . In Sicilia, pe r a n ­
ni ed ann i , vi fu la lot ta 
dei band i t i con t ro il mov i ­
m e n t o popolare e cont ro le 
forze del l 'ordine pubbl ico, 
con assassini i , fer iment i e 
s t ragi . Chi muoveva que i 
bandi t i a una lotta cosi e v i ­
d e n t e m e n t e poli t ica? Vi è chi 
Io sa . anzi vi e ra chi lo sa ­
peva. Ma coloro che lo sa-
oevano sono s ta t i soppressi-
E non in comba t t imen to , il 
che sa rebbe s ta to legi t t imo. 
No, ess i sono s tat i appos i t a ­
m e n t e soppressi in carcere , 
m e n t r e e r a n o affidati alla tu 
tela del le pubbl iche au to r i t à . 
Cosi qua l cuno in a l to è s i ­
cu ro e t ranqui l lo , in q u a n ­
to sa che si possono fare t u t ­
te le inchieste , perchè quell i 
che po t rebbero pa r l a re non 
es is tono più- Quando ma i . 
in un Paese civile, s'. ?ono 
sen t i t e coyp di ques to g e ­
nere? 

Ecco il processo di Roma 
per l 'affare di Capocot ta . Un 
oscuro del i t to , u n a figlia d i 
famiglia soppressa e il suo 
cadave re b u t t a t o in r iva al 
m a r e . Chi è s t a t o ' c h e co^a 
è accaduto? E ' passa to un 
anno e mezzo. ?ono r t a ' e con­
do t te c a m p a g n e di s tamva 
per conoscere la veri tà E" 
venu ta fuori p r ima una v e r ­
sione. poi un ' a l t r a Sono 
emerse br iciole di ver i tà , ma 
è v e n u t o fuori, primri d i t a t ­
to. che ci m t rova di fronte 
a un a m b i e n t e di corruzione 
e di degeneraz ione che cir 
conda a lcuni uomini , siano 
essi complici o no . che s t an ­
no ne i p iù al t i posti del go­
v e r n o e dell 'organizzazione 
coli t ica i ta l iana . E se non si 
è s apu to tu t to , questo a lme­
no è accer ta to , se la ver i tà 
n o n è venu ta fuori (e torse 
non ve r r à mai fuori) , è a p ­
p u n t o nerchè si t rat ta di col­
pire a lcuni che «=ono t roppo 
in a l to : le r icerche sono s ta te 
svia te , i funzionari incaricat i 
di scoprire la veri tà si sono 
fatti eli oreanl7zator! del le 
versioni false sopra il deli t 
to avvenu to , perchè quel de 

costoro la gravi tà del la si­
tuazione? 

E lino a quando vogliono 
farla d u r a r e ? 1 democr i s t ia ­
ni dicono che ciò che fanno, 
lo fanno nel l ' interesse della 
religione. 

Come »e di dovessero di ­
fendere non so da chi. 

io non sono religioso, ma se 
lo fossi chiederei pe r p r ima 
cosa che la rel igione fosse 
messa da pa r t e , q u a n d o ven­
gono alla luce ques t e infa­
mie, quando non si r iesce a 
d a r e lavoro a tut t i gli i t a ­
liani, quando non si r iesce a 
far spa r i r e In miseria del n o ­
s t ro Paese, quando non ?• fa 
una politica di pace. 

Costoro, od a lmeno una 
pa r t e di essi, dicono che v o ­
gliono. come noi. il bene del 
popolo, pa r l ano di socialità. 

Ma com'è possibile conci­
l iare questa intenzione, con 
una politica che mira a m e t ­
tere al bando della vi ta po­
litica i r appresen tan t i di d i e ­
ci milioni d i lavora tor i? Ai 
dir igent i ed agli iscri t t i de l ­
la D.C. d ic iamo c h e non è 
possibile che la s i tuazione 
a t tua le cont inui a lungo, p e r ­
chè se le cose a n d r a n n o a v a n ­
ti così, al la fine tu t to p o t r e b ­
be avveni re . Abb iano d u n ­
que a lmeno il coraggio di r i ­
conoscere che ques ta s i t u a ­
zione crea le condizioni pe r 
una nuova consul taz ione po ­
polare . nella qua le il popo­
lo r iesca a fa r t r ionfare in 
modo ancor più ev iden te che 
al 7 giugno la p ropr ia vo ­
lontà d ' ins t au ra re u n reg ime 
democrat ico, di ave re un go ­
verno che faccia una polit ica 
di pace, di por re fine alla 
corruzione che dilaga alla 
sommità delle a t tual i i s t an ­
ze governa t ive . 

E' necessaria una t ras for ­
mazione cosi profonda da ac ­
qu i s ta re a lcuni dei ca ra t t e r i 
della t rasformazione che o p e ­
r a m m o q u a n d o ci s i amo l ibe­
rat i del fascismo. Se non si 
compiono r a p i d a m e n t e quest i 
cambiament i profondi ne l l ' in ­
dirizzo della politica del go ­
verno . il solco che d iv ide i 
c i t tadini d ive r rà s e m p r e più 
largo, la esasperazione di u n a 

s empre più la rga p a r t e del 
popolo d ive r rà più grave . Di 
una s i tuazione simile, noi non 
sapp iamo qual i po t r anno e s ­
sere gli svi luppi fu tur i . P e r 
questo, dopo esserci r ivol t i ai 
dir igenti del pa r t i t o d.c. noi 
ci r ivolgiamo al popolo, ai 
lavoratori , agli uomini s e m ­
plici e d ic iamo: * E' g iun to 
il momento dì unirs i , di fa r 
sorgere in I tal ia u n a specie 
di lega, di unione di tu t t i c o ­
loro ehe> s e r i amen te vogl io­
no les t i tu i re al l ' I ta l ia la l i ­
ber ta , la pace, e r e s t a u r a r e 
l 'onestà nella cosa pubbl ica ». 
Sapp iamo che anche ì c i t ­
tadini che ancora non ci s e ­
guono, concordano con noi 
su questi punt i , e ci s en t i a ­
mo in g rado di a f fe rmare 
che, per questa politica, eai­
ate oggi di fatto già una m a g ­
gioranza; è necessario c h e 
ques ta maggioranza di fa t to 
d ivent i u n a maggioranza l e ­
gale, sia a t t r ave r so una n u o ­
va consul taz ione e le t tora le , 
sia a t t r ave r so quegli event i 
a cui p o t r e m m o essere ch ia ­
mat i dal lo sv i luppo slesso 
del le cose. Solo in t a l caso 
po t remo s a n a r e la s i tuazione 
es is ten te oggi ne l nos t ro P a e ­
se. e ap r i r e la s t r a d a a q u e l ­
le profonde t ras formaz ion i 
economiche e sociali che s o ­
no necessar ie a l l ' I ta l ia s e si 
vuole a s s i cu ra re u n più a l to 
t enore di v i ta a t u t t i i suo i 
figli-

P e r o t t ene re ques to — d i ­
ce Togl ia t t i , conc ludendo fra 
nuove manifes taz ioni di c o n ­
senso — d u e cose s o p r a t t u t ­
to i?ono necessar ie , I n p r imo 
luogo, occorre fa r conoscere 
a tvitti i c i t t ad in i la ver i tà , 
i fat t i come sono. Ecco p e r ­
chè dobbiamo far p e n e t r a ­
re il nos t ro giornale , cita o g ­
gi è il più g r a n d e g iornale 
i tal iano, nel le case di a l t r e 
cent inaia di migl ia ia d i c i t ­
tadini . In secondo luogo, è 
necessario r e n d e r e più solida 
e v iva l ' avangua rd ia dei m o ­
vimento che r i v e n d i c a u n a 
politica di l iber tà , di p r o g r e s ­
so, di pace, di ones tà . Q u e ­
s t ' avangua rd i a è il nos t ro 
par t i to , a l lea to col Pa r t i t o 
socialista e con le o rgan iz ­
zazioni s indacal i d e m o c r a ­
tiche. 

Qui , a R a v e n n a , il P a r t i t o 
comunis ta si è b e n sv i luppa­
to; è all 'al tezza de l le sue t r a ­
dizioni di lotta con t ro il fa ­
scismo. Io sono incar ica to di 
r endere omaggio a voi . c o ­
munis t i r a v e n n a t i . pe rchè 
ave te o t t enu to i r i su l ta t i m i ­
gliori nel l 'apposizione dei 
bollini sul la t e sse ra . S e m b r a 
una cosa da n i e n t e , ques t a : 
ma appor r e il bol l ino, ogni 
mese , vuo l d i re - m a n t e n e r e 
uni to , con t inuamen te , il l ega­
me col pa r t i t o ; r iconoscere 
che ques to l e g a m e n o n si 
r o m p e mai- Ogni mese il p i c ­
colo sacrificio, il piccolo con­
t r ibu to : ecco quel lo che crea, 
ins ieme a tu t t e le a l t r e cose. 
la solidità, la compat tezza di 
un par t i to . 

Brav i , compagn i dì R a ­
venna! 

Al r iconosc imento si a c ­
compagna la consegna di u n a 
band ie ra che io affido nelle 
mani del compagno Boldr in i . 
Anda t e avan t i ! F a t e p iù fo r ­
te il P a r t i t o comunis ta , s t r u ­
mento decis ivo pe r n u o v e v i t ­
torie . sul la via del la l iber tà . 
della pace, del p rogresso ! 

U n a calorosa manifes taz ione 
accoglie le conclusioni d i T o ­
gliat t i . 

LE FESTE DI IERI PER IL «MESE» 

La Federazione di Milano 
ha raimiuiilo i 2:1 milioni 

Il discorso del compagno Longo al Parco Lambro 

Ieri centinaia di feste grandi 
e piccole, in onore della stam­
pa comunista e democratica, 
hanno avuto luogo in tu t ta 
Italia. Part icolarmente impo­
nente quella svoltasi a Milano, 
nel Pai co Ivimbro. che il com­
pagno I.mi»i Lonsjo ha defini­
to. « la fes-ta delle feste ». Di 
fronte ad un» grande folla, do­
po un hreve intervento del 
comparii:! Davide Lajolo. il 
quale ha annunciato che l'Uni­
tà . per la sola edizione dell 'Ita­
lia set tentr ionale era >tata dif­
fusa in 500 mila copie, e l'an­
nuncio dato da! compagno Al­
berganti che la sottoscrizione 
nella provìncia di Milano ave­
va raggiunto ien L* somma di 
23 milioni, ha pre«o la parola 
il compagno I,on?o pronun­
ciando un rti-corso che ha toc­
cato ì più attuai» e importanti 
temi di politica interna ed e-
stera. 

Significativo l'accenno fatto 
dai vice .segretario del PCI, al 
veto posto dal Questore di Fi-
r e m e per l'uso delle Cascine 
come sede del Festival nazio­
nale nell 'Unità. • Che cova spe­
ravano con tale prova di ottu­
sità? — ha chiesto Longo —. 
Forse di mortificate il nostro 
entusiasmo? Si sono sbagliat i : 
l'hanno reso invece più incan­
descente e Firenze per prima 
ha risposto toccando nella sot­
toscrizione successi meraviglio­
si. quindi tu t ta l'Italia ha rea­
gito con forza e vigore nuovi, 
cosicché ment re all 'I 1 settem­
bre del 1953 la somma raccol­
ta era di circa 93 milioni, que­
st 'anno, alla stessa da ta , la 
somma raccolta era di oltre 
22.S milioni ». 

Nei cor?o di al tre manifesta­
zioni hnnno par la to a Modena 
il compagno Secchia, a Mace­
rala Terracini , a Chietì BeThn-
euer . a PoTto Empedocle Li 
Cau«i. a Trento Roveda. a Ve­
nezia Abcata. ad Arezzo Do-

Giolitti. a Savona Ingrao, a fil­
mini Leone, a Salerno Pe-senti. 
ad Aquila Masettì, a Terni Mie­
li. a Genova Vidali . a Lecco 
Lajolo. a Verona Gianquinto. 
a Parma Fur io Diaz, a Sondrio 
Ravaenan. a S. Venanzio (Ter­
n i ) Sciorilli Borrelli 

Alla ricerca del padre 
scomparso nella jungla 

LONDRA. 12 — L'-affa re 
Fawcett - — la misteriosa vi­
cenda del colonnello inglese 
che nel lontano 1925 «compar­
se nella jur.?la brasiliana, in-
sieme con P. figlia ventiduenne 
Jack, mentre effettuava ricer­
che per t rovare le tracce ck 
una «civil tà p e r d u t a - — tor­
na di attualità. Oltre alla no­
tizia della morte del la moglie 
del colonnello Fawvet t — av­
venuta i" questi giorni — si 
è appreso infatti che il figlio 
econdosenito dell 'esploratore, 

Brian, ha deciso d i par t i re nel 
marzo del prossimo anno alla 
volta del Brasile, nel l ' in tento 
di chiarire, se possibile una 
volta per sempre il mistero che 
cìrco-da la scomparsa dei suo: 
due can . 

Il colonnello Faweet t scom­
parve ment re viaggiava at tra­
verso il Mato Grosso. Nel 19ól 
le autor i tà di Rio d e Janeiro 
inviarono in Gran Bretagna 
del le ossa che à riteneva fos­
sero quelle dell 'esploratore bri­
tannico e che erano state recu­
pera te , appunto, nelle f foreste 
del Mato Grosso. Dopo avere e-
saminato le ossa, però, gli e-
sperti della -società reale d i 
antropologia » di Londra affer­
marono trattarsi dei rest i d i un 
indigeno, sema dubbio u n ame-

nini, a Pisa Fedeli, a Siena'rindo. 
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